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SANIT 2006

GIÙ LE MANI DALLA SANITÀ PUBBLICA

Mentre la magistratura romana indaga o arresta vecchi e nuovi amministratori sanitari, portando a galla una tangentopoli di oltre 80 milioni di Euro, la sanità del Lazio torna a fare rappresentazione di (rari) sistemi di efficienza, robotica applicata alla salute e integrazione pubblico-privato attraverso, la “vetrina” SANIT ;

43 SOCIETA’ PRIVATE,


19 ONLUS – ASSOC. Di VOLONTARIATO,


40 AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (tra cui Esercito e Finanza)

Questi  i numeri del grande “paravento” che anche questa Giunta ha deciso di utilizzare per nascondere le inefficienze e le contraddizioni di un sistema che langue, oggettivamente, di fondi, idee nuove ed amministratori onesti.

Con un occhio attento alla magistratura e la necessità oggettiva di sopravvivere allo “sfascio economico” ereditato, la sopravvivenza del sistema sanitario pubblico continua ad essere affidata a vecchi e “fruttuosi” sistemi:

· Consulenze milionarie,

· Proroga degli appalti,

· Precariato a volontà,

· Esternalizzazioni dei servizi,

· Privatizzazioni,

· Tagli alle spese del personale.

I cittadini del Lazio hanno bisogno di nuovi servizi: pubblici, gratuiti, efficienti ed adeguatamente dislocati sul territorio.

I lavoratori della sanità hanno bisogno di contratti veri, carichi di lavoro e retribuzioni adeguate.
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